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“ I camioni più iconici di tutti i tempi ” 

SS
ono loro i veri re 
dell’asfalto: robusti e 
funzionali, i camion, 
pronti a percorrere 
lunghe distanze e ad 

affrontare qualsiasi condizione 
atmosferica, esprimono tutta la loro 
potenza con rigore e personalità. 

Per decenni produttori come 
Peterbilt, Mack, Kenworth, Ford, 
Western Star, GMC Trucks, 
Freightliner, Willeme e International 
hanno popolato le strade di 
tutto il mondo con i loro camion 
imponenti, disposti ad affrontare 
migliaia di chilometri. 

Per la prima volta, i camion più iconici di tutti i tempi in scala 1/43 
riuniti in una collezione esclusiva! Ogni modello è una replica 
fedele dell’originale, realizzato in metallo e plastica iniettata 
e impreziosito da decorazioni ricche di dettagli. Non perdere 

l’occasione di collezionare i camion più impressionanti al mondo! 

POTENTI, VELOCI, IMPRESSIONANTI... Questi giganti d’acciaio, dotati di 
motori potenti, impreziositi da accessori 
cromati e da spettacolari decorazioni, 
hanno attraversato sterminate pianure 
e paesaggi desertici. Ancora oggi, 
avanzano sulle strade come moderni 
cowboy, alla conquista di chilometri e 
chilometri di asfalto.



Kenworth K100 Aerodyne (1976)

Freightliner FLA (1987)
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Peterbilt 359 (1970)

Peterbilt 342H (1979)PETERBILT 281 (1962)

  Dettagli decorativi

  Modelli in metallo e plastica iniettata

  RIPRODUZIONI FEDELI AI MODELLI ORIGINALI 

,

FREIGHTLINER FLC 120 64 T (1977)

1/43
SCALA

GRANDI

D IM E N SIONI

Una collezione inedita di eccezionale qualità!
I MARCHI PIÙ FAMOSI, 
i modelli più apprezzati, i rimorchi più 
diversi… Per la prima volta riuniti nella 
stessa collezione i grandi autocarri articolati 
made in USA... e non solo.

Colleziona le repliche di questi colossi 
stradali, realizzati in metallo e plastica 
iniettata, tutti da non perdere!

CON DETTAGLI 
DECORATIVI

IN METALLO 
E ABS

FEDELI AGLI 
ORIGINALI



IL SOGNO AMERICANO 
E NON SOLO 
Musica e cinema, città 
e paesaggi autentici, 
personaggi ed eventi storici... 
Un viaggio emozionante 
e aperto alla cultura e allo 
stile di vita americano 
con incursioni speciali alla 
scoperta dei retroscena di 
camion da tutto il mondo.

Per sapere tutto su questi giganti della strada...

Con questa collezione imperdibile entrerai nell’entusiasmante mondo dei
camion articolati. I magazine, riccamente illustrati e scritti con la collaborazione

di veri esperti, ti conquisteranno fin dalla prima pagina.

LE STRADE 
DEI GIGANTI
Scopri tutti i segreti 
delle reti stradali più 
importanti del mondo.

CAMION 
AMERICANI & CO.
La foto spettacolare del 
camion protagonista di 
ogni uscita e la scheda 
tecnica dettagliata del 
modello.

ABBONATI E RICEVI 
QUESTi REGALi  

ESCLUSIVi

Con più di mezzo secolo 
sul mercato. Il modello 
4900 EX è una leggenda 
da non perdere!

Uno dei camion di maggior 
successo costruiti dalla 
General Motors, con i comfort 
più avanzati del suo tempo. 
In esclusiva per te!

WESTERN STAR 4900 EX

L’INDISPENSABILE 
NOTEBOOK CON 
IL SEGNALIBRO 
PERSONALIZZATO

SOLO SE PAGHI 
CON PAYPAL 1/43
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Freightliner FLA  (1987)

Solo se ti abboni alla collezione!

FREIGHTLINER FLA (1987) 
+ MAGAZINE

GMC ASTRO 95

Forme e colori possono variare rispetto a quelli raffigurati. Tutti i nostri regali sono soggetti alla disciplina sulle operazioni a premi. Operazione a premi valida dal 06/08/2024 al 31/05/2025. 
Valore complessivo montepremi 4.781,89 €. Regolamento completo su www.deagostini.com/it/camion-americani. La tua collezione si compone di 35 numeri. Prezzo primo numero 9,99 € 

(anziché 19,99 €).  Prezzo secondo numero 19,99 €.  Prezzo numeri successivi 34,99 €. Salvo variazioni delle aliquote fiscali. L’editore si riserva la facoltà di modificare il prezzo delle uscite in 
caso di significativi aumenti del costo delle materie prime, dei trasporti, del tasso di inflazione e dei tassi di interesse applicabili a livello nazionale.
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Negli anni ’40 la valle di Santa 
Clara era già un luogo noto negli Stati 
Uniti per le sue aziende all’avanguardia 
sul fronte dell’innovazione elettronica, 
come la Hewlett Packard, fondata nel 
1939 e inizialmente specializzata 
in strumenti elettronici da laboratorio 
per misurazioni. Vi erano anche altri 
stabilimenti dedicati alla tecnologia 

 Vicino alla Stanford University, a Palo Alto, si trova la casa di William Hewlett.  Nel garage di questa abitazione, lui e il suo compagno di studi ingegneristici David Packard svilupparono  il loro primo prototipo, un oscillatore audio.

Il sogno americano
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 Anche Google ha scelto la Silicon Valley. La società proprietaria del più diffuso motore di ricerca del web ha sede a Redwood City, nella contea di San Mateo.

 La Silicon Valley non  è solo alta tecnologia ma regala anche incantevoli paesaggi, come queste dolci colline verdi con vista sul ponte di San Mateo.

aerospaziale e militare, come l’Ames 
Research Center della Nasa, fondato 
nel 1939, e la Varian Associates, 
fondata nel 1948, che produceva 
componenti per radar militari. 

la grande espansione Il piano di Terman iniziò a prendere 
forma nel 1951 quando, insieme al 
fisico e inventore William Shockley, 
lanciò il progetto «Stanford Industrial 
Park», ossia la creazione di un parco 
industriale su terreni di proprietà dell’università, con l’obiettivo di affittarli alle migliori società nel campo della ricerca e dello sviluppo 

tecnologico. Shockley fu uno dei primi a fondare la propria azienda, 
la Shockley Semiconductor, che a 
differenza dei suoi concorrenti iniziò a 
produrre transistor utilizzando il silicio 
e non il germanio come materiale 
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Silicon Valley  
il potere dell’high-tech

L
a storia della «Silicon 

Valley», così chiamata 

per il gran numero di 

chip in silicio che lì 

venivano prodotti, ebbe 

inizio con l’ingegner 

Frederick E. Terman che nel 1925 

si trasferì dal Massachusetts Institute 

of Technology (MIT) all’Università di 

Stanford, nel mezzo della valle di 

Santa Clara, a sud della baia di San 

Francisco. Dopo essersi ambientato 

nel nuovo contesto lavorativo, Terman 

notò che, a differenza dell’università 

di Cambridge, a Palo Alto non 

esistevano dipartimenti dedicati alla 

ricerca. Ritenendo che fosse una 

grave mancanza, iniziò a progettare 

la creazione di un nuovo centro di 

innovazione e sviluppo.

A partire dalla metà del XX secolo, la valle di Santa Clara in California si è trasformata  

nel più famoso parco tecnologico del mondo. Oggi ha ampliato notevolmente i suoi confini  

originari ed è sede di aziende all’avanguardia come Google, Apple e Twitter.

 Chi non associa  

la città di Cupertino  

ad Apple? Nel 2017 la 

celebre multinazionale 

ha inaugurato l’Apple 

Park, nuova sede 

principale e centro  

di ricerca e sviluppo  

in cui lavorano più  

di 2000 persone.

Strade americane

12

Per 2300 chilometri, la Route 61 segue il corso del 

fiume Mississippi, da cui il soprannome di Great River 

Road. Il tratto che collega Memphis a New Orleans 

ha un legame così profondo con la musica che tutti 

conoscono questa strada come la Blues Highway.

La Blues  
   Highway

U
na strada è una 
strada, ma a 
volte è molto di 
più. Questo è il 
caso della Blues 
Highway, un 

itinerario che da Memphis (Tennessee) 

a New Orleans (Louisiana) trasuda 

musica da ogni poro del suo asfalto.

Anche se non si trova lungo la 

Route 61, inizieremo questo tour da 

Nashville, conosciuta in tutto il mondo 

come la «Città della Musica». Il nome 

è appropriato, dal momento che qui 

si trovano più di 120 locali di musica 

dal vivo (come il Blue Bird Cafe), 

un’importante industria discografica 

(è nata qui la United Record Pressing, 

la più grande azienda produttrice 

di vinili degli USA che ha realizzato 
i primi dischi di artisti 
come Miles Davis, Bob 
Dylan e i Beatles) e il 
più antico programma 
radiofonico degli Stati 
Uniti, il Grand Ole 
Opry, dedicato alla 
musica country, che ha 
ospitato le più celebri 
star del genere come 
Porter Wagoner e 
Dolly Parton. 

 Da Memphis 
(Tennessee) a New 
Orleans (Louisiana),  
il fiume Mississippi  
ha ispirato i musicisti 
degli Stati del Sud.

Strade americane
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 Per gli amanti del 
country, del blues e del 
jazz la Route 61 è un 
itinerario imperdibile, 
ricco di attrazioni e 
musei dedicati alle 
grandi figure della 
musica americana più 
genuina.

Da Nashville si può prendere la 

Interstate 40 (I 40) per Memphis, la 

capitale del rock and roll. Percorrendo 

la Interstate 50 (I 50), ci si dirige 

verso il centro della città, dove sarà 

possibile imboccare la Route 61 

passando vicino allo Stax Museum of 

American Soul Music, sede originaria 

della Stax Records, dove artisti come 

Aretha Franklin e Isaac Hayes hanno 

registrato i loro album. Poco più avanti 

si trova anche il Sun Studio, noto 

come la culla del rock and roll e dove 

hanno iniziato la loro carriera cantanti 

importanti per l’intera storia della 

musica come Elvis Presley, Jerry Lee 

Lewis e Johnny Cash.
Proseguendo verso sud sulla Route 61, 

la tappa successiva è Tunica, sede del 

Blues Museum, un luogo fondamentale 

per conoscere la storia di questo 

genere musicale. 60 chilometri più a 

sud si trova Clarksdale, senza dubbio 

una delle città più importanti nella 

storia del blues, in quanto ospita il 

mitico “crocevia” dove, secondo la 

leggenda, il re del Delta Blues, Robert 

Johnson, vendette l’anima al diavolo 

per diventare il più grande bluesman 

sulla faccia della terra. La sua storia è 

Strade americane
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stata raccontata nel film Crossroads di 

Walter Hill (1986).

L’itinerario prosegue attraverso 

Indianola, a soli 30 chilometri da Itta 

Bena, città natale di B.B. King. King 

è considerato il re del blues e uno dei 

più grandi chitarristi di tutti i tempi. A 

Indianola è possibile visitare il B.B. 

King Museum, uno spazio dedicato 

al blues del Delta del Mississippi che 

 Il Quartiere Francese 

di New Orleans è 

animato da jazz band 

che suonano per le 

strade.

 Il Crossroads 

Memorial, all’incrocio 

delle strade 61 e 49  

a Clarksdale, rende 

omaggio alla leggenda 

del Delta Blues Robert 

Johnson.

ha il compito di conservare e far 

conoscere il ricco patrimonio musicale 

e culturale lasciato in eredità da King. 

La tappa successiva è Ferriday, città 

natale di Jerry Lee Lewis, un altro dei 

grandi pionieri del rock and roll, la 

cui vita, i successi e la discografia 

possono essere rievocati nel museo 

della città. Per raggiungere Ferryday è 

sufficiente lasciare momentaneamente 

la Route 61 a Natchez.

Il nostro tour termina a New Orleans, 

la culla del jazz e del rhythm and 

blues. È la città natale di una delle 

figure più carismatiche e innovative 

del jazz, Louis Armstrong. Sembra 

che il suo spirito viva ancora tra le 

street band che suonano per le strade 

della città e nei numerosi concerti che 

vengono organizzati ogni giorno in 

club e locali soprattutto del quartiere 

francese. Senza dubbio, questa è 

la tappa perfetta per concludere al 

meglio un affascinante itinerario che 

ha attraversato i luoghi d’origine della 

migliore musica Made in USA. 

Camion  americani & Co.
CaraTter

isticHE

Marca e modello:  

Peterbilt 281/351

Anni di produzione:  

1956-1959/1954-1976

Produttore: Peterbilt

Fondazione dell’azienda: 

1939
Sede: Oakland  
(California)
Motore: Cummins 

NHC-250, 262
Cambio:
5+3 velocità 

Caratteristiche:  
cabina convenzionale, 

cofano “butterly-type”, 

parabrezza a V inclinato 

in due metà, specchio 

supplementare sopra  

il radiatore per controllare 

lo scarico laterale. 

Modello 281: un asse 

posteriore (meno di 200 

unità); Modello 351: due 

assi posteriori (più di 7000 

unità prodotte).

PER FACILITARE L’ACCESSO al motore, IL COFANO  

era diviso in due sezioni superiori che si piegavano  

verso l'alto insieme ai due pannelli laterali.  

Questo tipo di cofano era detto "A FARFALLA".
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Il lancio del Peterbilt 281 nel 1956 avvenne in un momento di 

cambiamento per l’azienda costruttrice. Nel 1939 Albert Peterman  

aveva acquisito la Fageol Motors di Oakland, California, produttrice  

di autocarri pesanti e autobus. Alla sua morte, cinque anni dopo, un gruppo 

di lavoratori acquistò dalla vedova l’azienda ma non il terreno su cui era 

stata costruita la fabbrica. A metà degli anni Cinquanta Peterbilt aveva 

consolidato la sua capacità produttiva e ottenuto un notevole aumento 

delle vendite dei suoi nuovi modelli, tra cui il 281. Quando nel 1958 la 

vedova di Peterman decise di vendere il terreno della fabbrica, i proprietari 

dell’azienda non furono disposti ad accollarsi gli oneri per la costruzione 

di nuovi impianti e vendettero la Peterbilt alla Pacific Cars and Foundry 

(PACCAR), a sua volta di proprietà della concorrente Kenworth sin dal 

1945. In soli due anni la PACCAR costruì un nuovo stabilimento a Newark, 

in California: il modello 281 uscì di produzione mentre la sua versione a tre 

assi denominata 351, introdotta nel 1954, venne fabbricata fino al 1976, 

facendo del 351 il modello Peterbilt più longevo fino a quel momento.

I Peterbilt 281 e 351 con cabina convenzionale (ne furono prodotti anche 

versioni a cabina avanzata – COE, cab-over-engine – una configurazione 

apparsa già nel 1950 con i modelli 280 e 350) si differenziavano per il 

numero di assi posteriori, uno solo sul primo e due sul secondo. Nonostante 

questa evidente differenza, spesso i due modelli vengono presentati con la 

stessa sigla 281.
Il vano motore ospitava una vasta gamma di propulsori diesel Cummins 

(NHC 250 o 262, tra gli altri), dall’inconfondibile rombo, che erano 

alloggiati sotto il lungo e caratteristico cofano, facilmente riconoscibile per la 

sua forma stretta. Accanto alla grande griglia del radiatore si trovavano due 

fari rotondi posizionati su ampi parafanghi e un paraurti piatto e ribassato. 

Un parabrezza a V suddiviso in due metà e un tubo di scarico sul lato 

destro completavano l’aspetto potente e aggressivo di questo camion. Fu 

proprio questa la percezione che ebbe del Peterbilt 281 l’allora giovane 

regista Steven Spielberg che nel 1971 lo scelse come co-protagonista di 

Duel, il suo primo, avvincente lungometraggio. In questo film un agente 

di commercio al volante della sua Plymouth Valiant rossa che attraversa 

un paesaggio desertico viene inseguito e attaccato da un 281/351 

arrugginito con le targhe delle sue precedenti vittime sulla parte anteriore.  

Il film ebbe grande successo e la fama del Peterbilt 281 rimase per sempre 

associata a quest’opera. 

Peterbilt 281
Camion americani & Co.

 La variante a tre  
assi con l'anteriore 
sterzante e i due 
posteriori collegati  
alla trasmissione  
è identificata dalla  
sigla 351. 
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Peterbilt 281

 La serie Peterbilt 
281/351 è caratterizzata 

dal cofano motore lungo 
e stretto che termina 
con l'alto radiatore.
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*A partire dal numero 4. Forme e colori possono variare rispetto a quelli raffigurati. Prezzo prima uscita 9,99 € anziché 19,99 €. Prezzo seconda uscita 19,99. Restanti 33 uscite a 
34,99 €. L’editore si riserva la facoltà di modificare il prezzo delle uscite in caso di significativi aumenti dei costi di approvvigionamento delle materie prime, dei costi di trasporto e/o 

postali nonché del tasso di inflazione. Inserto redazionale - stampa: Decibel Group S.r.l., Via Cremona 14, 20020, Lainate (MI)

Freightliner FLD 112

Arrivata nei primi anni ‘80, la gamma 
FLD (112 e 120) di Freightliner ha 
avuto un successo tale da farla 
diventare leader nelle vendite.

Conosciuto tra i camionisti 
come “Needlenose” per 
la forma del suo cofano, il 
Peterbilt 281 era un camion 
robusto, sia su strada che 
fuoristrada, con una
meccanica molto affidabile.

Peterbilt 281 “The Duel” (1957)

Solo se scegliSolo se scegli
OFfERTA PREMIUM  

Ford C-Series (1984) - Willig

I camion della Serie C ebbero 
un tale successo che rimasero 
in produzione dal 1957 al 1990, 
senza quasi subire modifiche 
e diventando una delle serie 
più longeve dell’industria degli 
autocarri nordamericani!
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